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Continua la guerra psicologica: nelle prove libere in Giappone l'inglese velocissimo 

Mansell attacca, Piquet s'arrende 
La prima giornata di prove Ubere del Gp del Giappo­
ne è stata salutata con grande entusiasmo degli ap­
passionati locali, accorsiinquasi 30milasulle tribune 
del circuito a 500 km a sud di Tokio che accoglie per 
la prima volta la formula Uno. Non si correva in 
Giappone dal 1977, l'anno del secondo titolo di Niki 
Lauda con la Ferrari, ma allora la pista era quella del 
Monte Fuyl abbandonata per scarsa sicurezza. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

m SUZUKA. Trentamila spet­
tatori ill'tuiodromo di Suiuka 
Kr la prima giornata di prove 

«rat I giapponesi hanno ri-
•Milo con (rande partecipa-
non* • con più grande tra­
sporto al richiamo della For­
mula I, Fiutali sulle curvo più 
dllllclll « spettacolari del dr-
«Milo hanno applaudilo so­
prattutto Il loro connazionale 
saloni Nikojlma II quale ap­
profittando dell'ottima cono­
scerai del circuito non II ha 
delusi planandosi settimo 
nella graduatoria e lasciando­
li allupane personaggi famo­
si come Fabl, Boulsen e addi­
rittura Plquel. Quella di Ieri è 
Mata uni giornata molto im­
portante per I piloti: per un'o­
ra e metti (unto tono durale 
le prove divise In due sessioni 
di 45 minuti), hanno potuto 
prendere coniano con la pista 
(nuovi per la Formula I, sag-

Slire lo Malo dell'istillo • stu­
d i * le traiettorie, I responsi 

cronometrici finali quindi non 
possono essere considerati 
mollo Indicativi anche se han­
no (ilio capire alcune cose, 
Anzitutto hanno messo In mo­
stra un Mintali concentrato e 
deciso: suo e stalo il miglior 
tempo con I' « " 305 alla me­
dia di 2<U,176 chilometri ora­
ri. li piloti britannico della 

Avellino 
Amodio 
interrogato 
sul martello 
m AVELLINO. «Il martello 
l'ho raccolto nei pressi dello 
spogliatolo per difendermi, 
quando ho visto che un grup­
po di esagitali mi «spellava 
Sll'usclta. Solo quando mi 

anno colpito l'auto, cercan­
do addirittura di ribaltarti, so­
no sceso Impugnando II mar­
tello, ma non avevo Intenzio­
ne di colpire nessuno, ma so-
IH difendere la mia Incolumi­
tà», cosi si e difeso Roberto 
Amodio, convocato dai sosti­
tuto procuratore di Avellino, 
doli, Antonio Guerriero, sugli 
Incidenti di quindici giorni fa, 
, Il calciatore s'è presentato 
in Procura i meitoglomo, ac­
compagnilo daH'iw. lacobel-
Hi. Nell'ordine di comparino-
ne il ipcluanvi per II calciato­
re Il reato di minicela grave e 
porto e detenslone di arma 
impropria. Secando II legale 
di Amodio II reato di minaccia 

?r*ve dovrebbe cidere dopo 
interrogatorio di Ieri durato 

direi mett'ora. Rimarrebbe In 
•ostanti da dimostrare il solo 
•Mio di porto Illegale di arma 
Impropria. Primi di Amodio 
tra sialo ascoltato Antonio 
testa di 32 inni, Il quale s'è 
dichiaralo del (ulto estraneo 
all'accaduto, «Mi trovavo I) 

!
er caso, non facevo parte del 
ruppo degli aggressori*, è 
Ma la sui versione. Amodio 

Svevi chiesto all'Avellino di 
«ssere ceduto, Sembrava fatto 
l'accordo col Genoa, saltato 
Poi In chiusura del calclomer-
èilo, Anche la cessione dei-
filtro «ribelle», Enzo Soma­
lo, e saltata. DAR. 

Napoli 

jParla 
soltanto 
Moggi 
t 

P NAPOLI. I giocatori del 
«li continuano II silenzio 
npa, parla soltanto Lucia-
Moggi, In merito alle due 

stornile di squalifica » Bagni. 
ile critiche sono mosse da 
parte di chi vorrebbe occupa­
le Il nostro posto, Slamo forti, 
lercio slamo antipatici, Al cri­
tici risponderemo con i risul­
tali e non con le chiacchiere. 
ugni hi reagito con un gesto 
i l tutta generalo dalle provo-
talloni, Non è stalo certo lui a 
provocare II pubblico. Le latti­
ne tono piovute in campo pri­
mi, Lo conferma, del resto, la 
•esame multa Inflitta alla Ro­
ma». Moggi ha annunciato I 
ricorso def Napoli alla-Dlsci-
»llntre> per Bagni e Coreco, 

Williams sull'onda dei succes­
si ottenuti In Spagna e Messi­
co vuol dare un'altra lezione 
al compagno di squadra Pi­
qué! e avvicinarlo ancora di 
plfi nella classifica del mon­
diale, per giocarsi lutto nel­
l'ultima gin ad Adelaide in 
Australia. Inoltre punta a 
sfiancarlo psicologicamente 
con una sarabanda di girl ve­
loci, record di pista, pole-po-
tition e di successi. Ieri c'è riu­
scito In pieno: Piquet è finito 
decimo a oltre 4" e mezzo dal 
rivale. Un abisso, E vero che il 
brasiliano non ha torcalo più 
di tanto, puntando soprattutto 
a prendere confidenza col 
Incelato e che alia line ha ac­
cusalo un piccolo malanno al­
lo stomaco. Resta il latto che 
Nelson Piquet sembra soggio­
gato dalla forza d'urlo del 
compagno. Riuscirà a riabili­
tarsi oggi nella prima giornata 
di prove ufficiali? 

Alle spalle di Mansell si so­
no elevati a protagonisti Sen­
ni con la Lotus, Prosi con la 
McLaren e Berger con la Fer­
rari: hanno lottalo a lungo col 
britannico per II primo posto. 
Ecco, questi Ire piloti potreb­
bero visure 1 panni dei guasta­
feste nella lolla fra Mansell e 
Piquet per II titolo mondiale. 

Due parole tulle Ferrari: la 

vettura di Berger è risultata al­
l'altezza della situazione gi­
rando a lungo sugli stessi tem­
pi di Mansell. Questo dimo­
stra ancora una volta la lase di 
crescila delle monoposto del 
•Cavallino», soprattutto in 
prova, Occorrerà vedere te In 
gara riusciranno a tenere olla 
distanza, se avranno cioè mi­
gliorato sul piano dell'affida­
bilità in maniera definitiva. 
Corre voce che, In frena e fu­
ria, sulle vetture di Mannello 
siano stati effettuati interrenti 
sui pistoni alla luce della 
preoccupante «debacle» di 
Otti del Messico, Speriamo 
che qui In Giappone non sia 
poi qualche altro particolare a 
cedere ed a fermare Berger e 
Albereto. A proposito del mi­
lanese: ieri ha lavorato soprat­
tutto sull'ostello della vettura 
e non s'è preoccupato più di 
tanto del tempo. Certo è che 
alla fine ha accumulato oltre 
un secondo e mezzo di ritar­
do dal compagno di squadra, 
pur finendogli Immediata­
mente alle spalle. È fuor di 
dubbia comunque che il mila­
nese Inizia ad accusare lo 
stress psicologico dovuto al 
fatto che praticamente dall'I­
nizio di stagione l'austriaco lo 
sta sopravanzando soprattutto 
In prova, A difesa di Alboreto 
va detto però che la sfortuna 
non lo ha cerio risparmialo In 
questo mondiale, 

Tornando al circuito occor­
re rilevare che anche ieri sera, 
al termine delle prove, prati­
camente tulli I piloti hanno ri­
badito Il giudizio positivo 
espresso II giorno primi. Per 
tulli valgano le parole di Albo-
reto: «E una pitia bellissima 
mi al tempo stesso molto mi 
molto difficile, qui si vede chi 
hi il pelo tulio stomaco». 

Ecco Nakajima 
sfasciamacchine 
raccomandato 

DAL NOSTRO INVIATO 

Saloni Nakiiims, mediocre pilota, ma pupilla (Mia Hanoi 

sjsj SUZUKA. Nell'ambiente 
della Formula Uno viene so­
prannominato «abbattitore li­
bero» per il fatto che dall'ini­
zio del mondiale non passa 
gara senza che lui non vada a 
sbattare contro I muretti o 
contro qualche avversarlo. Sa­
loni Nakajima, giapponese, 
34 anni, pilota collaudatoré 
della Honda, quest'anno è 
slato promosso d'autorità dal­
la casa nipponica in Formula 
Uno. È stato Imposto alla Lo­
tus alla quale ha provocato 
danni immensi con la sua ine­
sperienza e i suoi incidenti 
che sono costali svariate 
scocche. Lui, poveretto, capi­
sce d'essere arrivato nel Gran­
de Circo per grazia ricevuta e 
si giustifica: «E vero, fino ad 
ora non ho fatto grandi cose e 
a volle sono incappato in inci­
denti. Ho commesso errori 
ma sono stato anche sfortuna­
to. Spero di riuscire a riabili­
tarmi qui in Giappone». Fra 
l'altro sulle sue vetture in que­
sta stagione è state montata 
una telecamera che trasmette 
l tutto II mondo I suoi disastri. 
In Messico s'è assistilo in di­
retta alla tua più spettacolare 
disattenzione: In prossimità di 
una curva non ha neppure 
tentalo di frenare ed è andato 
a urlare violentemente la Ar­

rows di Wanvick. I suoi colle­
ghi piloti non gli risparmiano 
accuse e maldicenze: «È una 
frana - dicono - un perìcolo 
pubblico, non si capisce per­
chè debba continuare a corre­
re e a mettere sempre a re­
pentaglio la vita sua e di lutti 
gli altri». Accuse violente a cui 
il glapponesino non risponde, 
•Qui a Suzuka - dice soltanto 
- c'è nella pista che conosco 
a menadito per avervi gireto 
per anni, spero di dispulare 
una buona gara e dì lar capire 
che non usurpo il posto in 
Formula Uno». 

Nonostante il «gronde cir­
co» lo consideri il pericolo 
pubblico numero uno Nakaji­
ma gode di grande fama in 
Giappone: assieme a Nakano 
pluriiridato nel ciclismo su pi­
sta, è lo sportivo più in vista 
nel paese del Sol Levante. Do­
menica sul circuito di Suzuka 
fili applausi saranno solo per 
ui. La Honda intanto va svanii 

imperterrita e ho imposto olla 
Lotus il rinnovo del contratto 
a Nakajima anche per l'SB. Pe­
ter Warr e Gerard Ducorouge 
massimi responsabili delia 
scuderia inglese fanno buon 
viso I cattivo gioco e pare 
Silano predisponendo un te­
laio particolarmente rinforza­
to per attutire l'effeto Nakaji­
ma. D w.a 

- — — Maratona di New YorkOrlando Pizzolato ci riprova per la sesta volta dopo due 
vittorie e un terzo posto, al termine di una stagione in ombra 

«Temo gli sponsor, non i chilometri» 
Domenica si corre la maratona di New York. Nu­
merosi gli italiani «corridori della domenica» ertevi 
parteciperanno. Tra gli atleti più in vista da citare 
Orlando Pizzolato che l'ha vinta due volte, quindi 
ha ottenuto un terzo, un 27' posto mentre una 
volta è stato costretto al ritiro, Pizzolato tenta nella 
maratona di riscattare una stagione che per lui è 
stata poco felice. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

m NEW YORK. Il 28 ottobre 
1984 a New York faceva mol­
lo cildo, come in eslate. Quel 
Slomo era il giorno della quln-

Iceslma maratona ideata do 
Fred Lebow. Quel giorno fu 
anche il giorno di Orlando 
Pizzolato, imprevedibile vinci­
tore che gli americani, Incapa­
ci di pronunciarne II nome, 
chiamavano «Pteo whal?» 
(«Pizzo che?»)- Orlando si fer­
mo selle volte e sette volte ri­
prete i correre, spinto forse 
dalla consapevolezza che 
quella corsa avrebbe cambia­
to la sua vita. Dopo 11 traguar­
do si Inginocchiò e baciò la 
terra che aveva conquistato. 
Vinse 25mlla dollari e una 
Mercedes che ne valeva 35mi-
la («CI misi un po' • venderla, 
ma ti assicuro che non ci ho 
rimesso»). Divenne (ontosa e 
gli piovvero addosso ricchi 
contratti. Era la prima volta 
che un italiano, dopo Doran­
do Pietri vincitore poi squalifi­
calo della maratona olimpica 
del 1908 a Londra, conquista­
va un grande traguardo in ma­
ratona, 

Per tentare di capire cosa 
sia questa incredibile corsa bi­
sogna leggere quel che disse 
l'inglese Chris Brasher, cam­
pione olimpico delle siepi nel 

a Melbourne e oggi direttore 
della maratona di Londra, 
quando ne fu testimone per la 
prima volta il ZI ottobre 1979: 
•Credere In questa storia si­
gnifica credere che la rozza 
umano possa essere una fami­
glia gioiosi che livori assie­
me, che ride assieme, che ten­
ia l'Impossibile, lo ci credo 
perché una cosa simile l'ho vi­
sta accadere. Lo scorsa dome­
nica, in una delie città più vio­
lente e piO tormentale del 
mondo, dodicimila uomini, 
donne e bambini di quaranta 
paesi, seguiti da due milioni e 
mezzo di neri, bianchi, gialli, 
protestanti e cattolici, ebrei e 
musulmani, buddisti e confu-
cionlsil, hanno rito, gioito e 
sofferta durante la più grande 
festa popolare che il mondo 
abbia mai visto». 

Bene, in questa festa Orlan­
do Pizzolato ci riprova per lo 
sesto volta dopo due vittorie, 
un terzo, un ventisettesimo 
posto e un ritiro. 

Che corsi sui? 
La solila corsa dura con la dif­
ferenza che quest'anno non 
c'è un favorito netto. Partiran­
no divelti concorrenti in gra­
do di vincere e cosi ci sarà 
anche battaglia aspra. 

Oliando Pizzolato Inginocchiato dopo l'arrivo della maratona dell'84: è la tua primi vittoria a New York 

Non le l i senti di ricoprire 
Il nolo del favorito? 

No. E non perchè voglio rifiu­
tare quel che tanti mi mettono 
addosso. Non accetto quel 
molo perché so che non mi 
spetta. 

Perchè? 
Perché ho vissuto una stagio­
ne non molto felice con espe­
rienze più negative che positi­
ve. Ai campionati mondiali ho 
chiuso al settimo posto che è 
un bel piazzamento e che pe­
rò non mi ha rallegrato. Mi so­
no presentato ai campionati 
del mondo senza aver potuto 
fare quel che potevo. Adesso 
va molto meglio e se potessi 

ripetere la corsa di Roma so 
che avrei molte più chance. 
Ecco, posso dire che oggi non 
mi porto dietro le remore che 
mi hanno tormentato durate 
la vigilia romana. 

Qui comunque sei Impor­
tante, ti conoscono tutti. 

Sì, è vero. Come è vero che mi 
aspetta una dura maratona, E 
tuttavia è ancor più dura lo vi­
gilia perché gli sponsor ameri­
cani mi stanno sottoponendo 
a impegni assai gravosi. Gli 
sponsor a queste lautudini so­
no ossessivi, vogliono far frut­
tare - e non posso dargli torto 
- il denaro che hanno investi­

to. E cosi la vigilia è peggio 
della gara. 

Che Ingaggio hai avuto? 
Ottomilo dollari. Non sono 
molti ma nemmeno pochi se 
si pensa che il neozelandese 
Rod Dixon, e cioè un marato­
neta anglosassone, l'anno do­
po over vinto ne ebbe diecimi­
la, Ma qui si può guadagnare 
mollo denaro con tutto quel 
che c'è in polio. 

Orlando appare fiducioso e 
tranquillo ma è soprattutto ap­
parenza. Infatti a New York il 
campione cerca di salvare 
una stagione malinconica. In 
inverno fu fermato da una feb-

Tre milioni per dire c'ero anch'io... 
DAL NOSTRO INVIATO 

•ta NEW YORK. Una delle 
pattuglie più folte è quella del 
reggiani. Vivono l'avventura a 
New York con un misto di se­
rietà e di allegria. Vogliono as­
saporare l'avventura fino In 
(ondo e spendere bene I quasi 
tre milioni di lire che costa a 
ognuno di loro. Ce ne sono di 
tutte le età e di tutti I ceti. Vin­
cenzo Cingi è un metalmecca­
nico che corre la maratona in 
cinque ore. Dice che New 
York attira, che ha un lascino 
che bisogna verificare, che va­
le la pena di toccare con ma­
no. «A New York», dice, «net-
sunp di noi ci verrebbe da so­
lo. E che I mass media hanno 

coinvolto lo genie». 
Mario Di Febo campa lo vita 

col duro lavoro del lacchino 
in una grande cooperativa. E 
romano ma vive a Reggio da 
dlclolto anni. «Mi piace man­
giare e bere», dice, «e la corsa 
mi aluta a stare meglio Penso 
di correre In quattro ore, ma 
tranquillo, senza dannarmi l'a­
nima. E questo è II bello. New 
York è II massimo, è una espe­
rienza da fare, un ricordo che 
rimane per tutta la vita. E do­
po? L'anno prossimo andre­
mo a Mosca con le mogli, a 
passarci le ferie. Anche quella 
è una maratona che cresce». 

Ecco, sono quasi tutti d'ac­
cordo nel rifiutare i settanta 
chilometri di allenamento per 
settimana. Florlndo Occhi, 
per esemplo, è un modenese 
di 52 anni. E olla nona marato­
na e alla quarta all'estero Ha 
intatti corso a Londra, a Parigi 
e 0 Budapest. Ma i records 
non gli interessano. «Corro i 
42 chilometri e 195 metri in 
quattro ore e mi sto bene cosi. 
Si va luorl di tetto a tentare i 
record». 

C'è anche un tolto gruppo 
di livornesi, «Livorno», dice 
Luigi Raugl, «0 anni, penslo. 
nato Cera operalo al porto), «è 
una delle città più ricche di 
maratoneti. E ha la sua brava 

maratona che, come quella dì 
New York, si corre in novem­
bre. Marco Milani, uno dei mi­
gnon maratoneti italiani, è li­
vornese Si è piazzato secon­
do a Firenze, Milano, Bolo­
gna». Marco Milani è a New 
York do Ieri, Ci è arrivato as­
sieme al compagno della Pro-
Patrio Gianni De Madonna, 
uno dei sicuri protagonisti a 
sentire il suo ollenatore Gior­
gio Rondelli, Luigi Raugl ha 
corso quattro maratone, una 
delle quali all'estero. Ha co-
Blindato a correre a trentan­
ni e ha pure vinto un titolo 
toscano del veterani. «Volevo 
vivere almeno una esperienza 
a New York, una volta nello 

vita». Ma adesso che è in pen­
sione ha meno tempo di pn-
ma pei la corsa perché è pre­
sidente di una cooperativa di 
consumo. 

C'è un gruppo di milanesi 
del Crai delle Assicurazioni 
Generali. L'azienda gli ha or­
ganizzato Il viaggio e loro se 
lo pagano mettendoci dentro 
un po' di ferie. Giorgio Scotti 
è uno delta pattuglia, 49 anni, 
impiegato E alla quarta mara­
tona e si prepara con cura ma 
senza esagerare. «In genere», 
spiega, «fino al trentaseiesimo 
chilometro lo corsa è relativa­
mente facile. Di li subentra la 
volontà. Ma quel che conta è 
Stare In compagnia, anche se 

bre virale. Più tardi ebbe guai 
muscolari che gli impedirono 
di preponisi come voleva per 
la gara iridala di Rome. Ha 
corso il giro dell'Umbria e nel­
la prima tappa sub! un vistoso 
ritardo. Arrabbiato con se 
stesso ebbe un aspro scontro 
con l'allenatore Gianpaolo 
Lenzi, «Me ne torno a casa. E 
inutile star qui a fare brutte fi­
gure». Prevalse il buon senso 
e Orlando chiuse la gara um­
bra vincendo l'ultima toppo. 
Ho ritrovato lo fiducia e II sor­
riso. Ma non si fida del tulio e 
nfiutando il ruolo di lavorilo è 
come se volesse esorcizzare 
io sfortuna che teme in aggua­
to. 

la compagnia è di gente della 
quale non si capisce la lingua. 
Basta un sorriso. New York? 
Sono slato attratto dal fascino 
della città, dalla massa. Ho 
corso ad Alene ed eravamo in 
poco più di mille. Qui saremo 
più di ventimila». 

Come vedete questa è pro-

Rrio la «maratona d'Italia». A 
ew York per la grande corea 

di domenica sono venuti circa 
1.700 italiani, 1.200 dei quali 
correranno e con l'impegno 
di passare il traguardo di Cen­
tral Park, nell'isola rutilante di 
Manhattan. La loro avventura 
ha mosso molto denaro, a ri­
prova che oggi lo maratona è 
un notevole business. 

ORM 

Boris Becker 
non è più 
«ambasdatore» 
deirUnlcef 

Boris Becker (nella loto), il giovane ostro tedesco del 
tennis, non è più •ambasciatore» dell'Unkef, il (ondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia. A distanza di un anno i diri­
genti hanno constatilo che Becker non aveva più I «titoli» 
per essere il rappresentante dell'Unicel. Ai tennisti vinta 
rimproveralo di essersi rifiutato «categoricamente» di rata-
pere ogni rapporti col Sudafrica razzisti. A Becker, chi 
non mette più piede in Sudafrica dal 1984, era stilo d 
recente chiesto di sottoscrivere una dichiarazione In bue 
alla quale avrebbe dovuto dichiararsi contrario i l regimo 
di segregazione razziale, Impegnandoti a non giocare piò 
fino a quando il regime di Pretoria non cambiari politici. 
Becker I» considerato il documento olla stregua di un 
ultimatum e non ha voluto apporvi la sui firmi. 

Disciplinare $2HSE£S££ 
OH CalCIO na diversi ricorsi. Intanto 

s«M«atj. otìo^WulW 
( l i nCOrSi • Bagni e Careca, a e» 

Mestino contro l'ammenda 
— ^ — ^ — ^ — di 22 milioni di lire. Irretire 
saranno esaminati I redimi dello «esso Messim per l i 
squalifica di 8 giornate i Gobbo; della Lazio per l'ammen­
da di 30 milioni con diffida alla società e del Brescia peri 
due milioni di multo. Figureranno nei carnet del giudici 
anche uni serie di deferimenti del procuratore federale, 
tulli per dichiarazioni lesive nel confronti di arbitri o di altri 
tesserati, Quello dell'ing, Vito Faasno, presidente del Ta­
ranto; di Eugenio Falcetti, allenatore dell* LukK di Gioco-
mini. già tecnico dell'Udinese; di Destro dell'Ascoli; di 
Elilot del Pisa e di Tacconi della Juventus, e delle rispettive 
società per responsabilità oggettiva. 

Una testata 
gli costa 
0 Wolo itramUale 

Una testata rifilati dal cam­
pione del mondo dei peti 
welter versione Wbc, l'In-

K'ese Uoyd Honeyghan, al-
sfldante mesticano Jorge 

Veci gli * costata il titolo. 
V I C I è stilo giudicato vtn-

• ^ • ^ • " " • " • " • " • " " • t » cltore al punii dopo otto ri­
prese dei combittlmento previsto lui 12 round. LerWtro 
aveva sospeso il match per l i ferita riportati all'occhio 
destro dal mesticano, • causa detti lettala, chi gli impedi­
va di continuare U match. L'arbitra nel scependere l'incon­
tro avevo lotto presente al giudici di tener con», nel pun-
leggio, soltanto di quanta scaturito nelle ptlme seti» ripre­
se. U vittoria è slata atettyuui Vico pero non aU'unanl-
mila. 

VanBasten 
staitene 
o dovrà 
operarsi? 

Muco Von Basten, il gioca­
tore del Milin, avrebbe do­
vuto commentare per «Stu­
dio sport», il primo tempo 
di Olanda-Cipro, ma II tot-
tonerò non ti é nt*)itnutio 

VMBPBHBMft1BB,BBMB1BaBaBIM' Di alcune InNslicnigtonI 
raccolte ad Amsterdam de giornalisti locali, pere che Van 
Basten ti sia tetto visitare dal prof. Keesel, la «etto che lo 
avevi operaio aila^cavl^ sinistri per it|Xiftar|ll una pro-
olla cóglia destra. Nw si tate Van b^t*imdeot4 teiere 
operaio o te l i «visita, al prof, Metti, tugeertu dal don. 
Monti del Miltn, ali « i l i luta soliamo per rassicurare li 
giocatore. 

Nuoto, 
silurato 
«Buoi» 
Dennerieln 

•Buoi» Dennerieln, Il citi del 
nuoto azzurro, è stalo silu­
rato. Bubi resterà negli or­
ganici federali, però non 
più come direttore tecnico. 
La squadra sarà snidala sul 
pieno dirigenziale al consl-

^mmmm^^^—^ oliere Frandi, mentre sul 
plano tecnico la nazionale sarà guiditi di un gruppo di 
allenatori sociali 0 nomi probabili quelli di Castagnettl, 
Trulli, Moctocle e Pasquali). Comunque l i decisione ha del 
clamoroso, anche perché I risultati ottenuti d i Dennerieln 
erano siiti più che buoni. Pone le ragioni risiedono nelle 
crescenti divergenze venuteti i creare tra il tecnico e l i 
dirigenza. 

-Mmgswmmr 

LO SPORT IN T V 

13,25 Tg2-Lo sport; 14,38 Oggi sporti 18,30 Tg2-Spor-
tsera; 20,15 Tg2-Lo sport. 

Reltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22,30 Domini ti gioca. 
Italia l, 22,20 A tulio campo. Pugilato: di Las Vegas in difteriti 

Heams-Roldou, mondiale pesi medi versione Wbc; 23,20 
Grand Prl». 

Odeon. 20,30 FORI Italia. 
line. 13 Sport News; Sporilstlmo; 19,50 Tmc sport' calcio in­

glese West Him-Manchester United. 

Mark Hughes 
Liquidato 
dal Barcellona 
va al Bayem? 
• • MONACO. L'attaccante 
gallese Mark Hughes sta per 
passare al Bayem Monaco 
con lo formuli del prestito. La 
trattativa avviata dalla società 
bavarese con il Barcellona è 
in dirittura d'arrivo. «Siamo in 
cerca di un goleador e abbia­
mo latto presente al Barcello­
na che slamo molto interessa­
ti a Hughes: aspettiamo uno 
decisione per la settimana 
prossimo»; cosi il direttore 
tecnico del Bayem Uli Hoe-
ness. Hughes, 23 inni, «spal­
la» di Jan Rush nella nazionale 
gallese, si è legalo per 8 anni 
al Barcellona. In Spagna è In 
questo periodo fuori squadra. 

IJbertadores 

Il Penarci 
e l'America 
al terzo atto 
• * MONTEVIDEO. Il peiuroi 
dì MontevWeo (compione 
dell'Uruguay e l'America di 
Coli (cainpiQne della Colom. 
bla),, disputeranno sabato 
prossimo nello stadio «Nodo-
noi» di Santiago del aie la «-
nalisslma dello coppa Uberto-
dores de America. Le due 
•quadre hanno già disputalo 
I» Pàti» di ondili eitomo 
della finale del tonno suda­
mericano Interclub. A CalU* 
settimana sara , si è imposto 
l'America per 2 • p, i «fonte. 
video h i vinto l i squadra 
ugrugtMlanapefitaJ.SMre. 
so pertanto necessario un ter­
zo Incontro di sputato, «he 
sj svolger» appunta"«baio In 

l'Unità 
Venerdì 
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